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• i NAPOLI. Dobbiamo riba­
dire il nostro no all'assisten­
zialismo. Dobbiamo chiedere 
perciò che per i lavoratori 
dell'lndesit della Campania e 
del Piemonte siano trovate 
delle soluzioni che prevedano 
il reimpiego della manodope­
ra in esubero e non una solu­
zione rabberciata che garanti­
sca soltanto il mantenimento 
del reddito: le confederazioni 
sindacali unitane ieri nel cor­
so di una conferenza stampa 
ad Aversa, in provincia di Ca­
serta, hanno riaffermato oli 
obiettivi dei lavoratori dell'ln­
desit ed hanno ribadito il rifiu­
to a qualsiasi soluzione che 
non preveda la reindustrializ-
zazione dell'area casertana, 
un punto imprescindibile del­
le lotte di questi giorni. 

«Da oggi, hanno affermato i 
rapprentanti dei lavoratori -
comincia una nuova parte del­
la trattativa. Il comitato dei ga­
ranti si riunisce per decidere 
quali sono le misure da adot­
tare. Poi il 5 di dicembre ci 
r r à una decisione definitiva». 

proprio a partire da questi 
appuntamenti che i sindacati 
lanciano la mobilitazione. Il 3 
dicembre, infatti, stanno pen­
sando di effettuare un presi­
dio del Ministero dell'Indù-
stria a Roma per ricordare 
quali sono gli obiettivi della 
lotta 

«Nell'area casertana, più 
che nel Piemonte - ha ricor­
dato il segretario provinciate 
della Cgil Pasquale Iorio - la 
situazione è drammatica. In 
quest'area noi abbiamo un 
tasso di disoccupazione del 
19%, un tasso supenore di 5 
punti alla media della Campa­
nia, che pure è tra le più alte 
d'Italia. Per questo noi chie­
diamo un intervento e una de­
cisione che non sia assisten-
zialistica, ma che prevede un 
re impiego delle maestranze, 
che qui in quest'area hanno 
un'età compresa fra i 30 e 140 
anni. Questi dati da soli basta­
no a dimostrare la giustezza 
delle nostre richieste». 

Irpef 
Acconti: 
ultimo 
giorno 
• i Oggi è l'ultimo giorno 
per effettuare l'autotassa-
zione d'acconto dell'lrpef, 
dell'llor e dell'lrpeg. 

Il contribuente può deter­
minare l'acconto nella mi­
sura del 95% di quanto ver­
sato nel 1987 per l'Irpef: ri-
?o 48 quadro N del modello 

40/88 e rigo 47 quadro N 
del modello 740-S; per l'I-
lor: rigo 86 quadro O del 
modello 740/88 e rigo 38 
del quadro O del modello 
740-S, oppure nella misura 
del 95% dell'imposta che si 

Rrevede dovuta per il 1988. 
iel caso in cui si scelga 

quest'ultima strada va sotto­
lineato che, a parziale cor­
rezione di quanto scritto ve­
nerdì 25 novembre, le de­
trazioni di imposta, salvo 
eventuali aumenti di fine 
anno, per l'anno 1988 sono 
le seguenti: 

- 462.000 (coniuge a ca­
rico); 

- 48.000 (1 figlio a cari­
co); 

-96.000 (2 figli a carico); 
144.000 (3 figli a cari­

co); 

co); 
192.000 (4 figli a cari-

- 516.000 (spese per la 
produzione del reddito per 
lavoratori dipendenti); 

- 228.000 (ulteriore de­
trazione per i lavoratori di­
pendenti per redditi fino a 
11 milioni); 

- 150.000 (per redditi di 
lavoro autonomo o d'im­
presa al di sotto di 6 milio­
ni), 

Infine, si ricorda che i mi­
nimi di versamento sono 
96,000 lire per l'Irpef e 
39.000 lire per l'Ilor. 

Pertusola di Crotone 
Strade e ferrovia bloccate 
per difendere la maggiore 
azienda della Calabria 
m CROTONE. Gli operai 
della Pertusola e della Mon-
ledison di Crotone hanno 
occupato ieri le strade di 
accesso alla città e i binari 
della principale linea ferro­
viaria. Crotone è rimasta 
isolata fino alle prime ore 
del pomerìggioquandp è ar­
rivata la convocazione del 
consiglio di fabbrica da par­
te del prefetlo di Catanzaro. 

La lolla è stata decisa per 
riproporre all'attenzione 
del governo nazionale la vi­
cenda Pertusola i cui risvolti 
appaiono sempre più 
preoccupanti e misteriosi, 
La Pertusola, con I suoi 840 
dipendenti e le 200 unità 
dell'Indotto, è la più grande 
fabbrica calabrese, ma ap­
partiene ai francesi della 
Pennaro]a che hanno deci­
so di spostare in Francia le 
lavorazioni tanto che hanno 
ceduto ai tedeschi della 
Preussag una parte del loro 
pacchetto azionario. Il re­
sto, il 49%,, è di proprielà 

della Gepi. 
Gli operai chiedono da 

tempo che il governo italia­
no riconosca i valori strate­
gico e nazionale delle pro­
duzioni Pertusola, La pro­
posta è quella di azzerare la 
situazioneallontanando , la 
Gepi che si è rivelata inca­
pace di gestire produzioni 
cosi complesse e delicate. 

È l'Eni, sostengono a Cro­
tone, che deve rilevare tutto 
l'impianto che va rilanciato 
all'interno di una strategia 
complessiva da definire con 
il piano nazionale sulle me­
tallurgie non ferrose. Attor­
no a questo obiettivo il go­
verno deve prendere impe­
gni precisi con i sindacati in 
una trattativa congiunta con 
l'Eni e le Partecipazioni sta­
tali. E la mobilitazione, av­
vertono gli operai del consi­
glio di fabbrica, verrà man­
tenuta fino al momento in 
cui avrà inizio la trattativa 
attorno al tavolo della presi­
denza del Consiglio dei mi­
nistri. DA.V. 

Sotto l'Alto Patronato 
del capo dello Stato 
lo Spi Cgil celebra 
il 40° anniversario 

I discorsi di Rastrelli, 
del ministro del Lavoro, 
di Rosa Russo Jervolino 
e Luciano Lama 

Formica ai pensionati: 
«Aiutatemi per la riforma» 
Formica si sente isolato nel governo e chiede a De 
Mita che rimuova gli ostacoli alla riforma delta previ­
denza e dell'Inps raccomandando ai sindacati che 
proseguano la loro pressione. Il ministro del Lavoro è 
intervenuto alle celebrazioni de) 40* anniversario del­
lo Spi, il sindacato dei pensionati Cgil, assieme al 
ministro per gli Affari sociali Russo Jervolino e al 
vicepresidente del Senato Lama. 

RAUL WITTENBERG 

tm ROMA. Non capita spes­
so che un ministro si racco­
mandi ai sindacati perchè lo 
sostengano nella sua azione. 
E' accaduto ieri, quando il ti­
tolare del dicastero del Lavo­
ro Rino Formica ha portato il 
suo saluto ai pensionati della 
Cgil il cui sindacato Co Spi) 
sta celebrando i suoi 40 anni 
di vita. La previdenza pubbli­
ca ha molti nemici che getta­
no continui ostacoli alla sua 
riforma - ha detto - «la vostra 
pressione, il vostro condizio­
namento sono necessari per 
vincere le tendenze, molto 
diffuse, ad abbattere lo Stato 
sociale*. 

«E in atto uno scontro poli­
tico sulla riforma previdenzia* 
le», ha precisato Formica, «c'è 
la resistenza di chi afferma di 
non voler trasferire risorse 
dalla produzione a una parte 
«inerte» della società». Qui il 
ministro ha voluto sollecitare 
l'orgoglio dell'uditorio. 1 com­
ponenti del Consiglio genera* 
le dello Spi, che non conside­

rano affatto «inerti» i loro mili­
tanti, E le resistenze sono an­
che dentro al governo, spe­
cialmente sulla ristrutturazio­
ne dell'Inps: «proprio lunedi 
ho inviato una lettera a De Mi­
ta affinchè rimuovesse gli 
ostacoli apparsi dentro al go­
verno», ha detto Formica: pro­
prio davanti a lui il presidente 
dell'Inps Giacinto Militello lo 
ascoltava con particolare at­
tenzione. 

Mentre a un centinaio di 
metri più in là, davanti a Mon­
tecitorio i picchetti dei pen­
sionati Cgil, Cisl e Uil prose­
guivano il «ut-in» con cui da 
giorni sostengono le richieste 
sindacali alla Finanziaria '89, 
la celebrazione dei 40 anni 
dello Spi era stata aperta dal 
numero due dello Spi Raffaele 
Minelli. Subito dopo il discor­
so del segretario generale 
Gianfranco Rastrelli presenti i 
massimi dirigenti della Cgil: in 
particolare Antonio Piumato. 
che era accompagnato da Ot­
taviano Del lurco, viveva la 

pensionati al decimo giorno di picchetti a Montecitorio. Oggi 
lilde lotti riceve una delegazione di donne Nilde 

sua ultima manifestazione co­
me segretario generale della 
confederazione. Rastrelli ha 
tracciato un bilancio della po­
derosa crescita dello Spi (2 
milioni 62.512 iscritti, aumen­
tati di oltre I20mila in un an­
no), delle sue battaglie, delle 
sue conquiste. Si è soffermato 
sui nuovi problemi degli an­
ziani: oggi, ha detto, sì tende a 
dare un significalo negativo al 
fenomeno dell'invecchiamen­
to della popolazione, «mentre 
invece occorre constatare e 
valorizzare un risultato positi­
vo determinato dalle conqui­
ste sociali, dal progresso della 

scienza e de(la tecnica». Molti 
parlano del «pianeta anziani»: 
per Rastrelli la definizione 
rappresenta la dimensione del 
fenomeno, ma è limitativa per 
l'idea di separatezza che ci sta 
dentro. E la stessa crescita del 
numero degli anziani «impone 
la salvaguardia del sistema 
previdenziale riformato per­
chè è improbabile una solu­
zione esclusivamente garanti­
sta e assistenziale: si risolve­
rebbe in un peso economico 
che nessun paese o bilancio 
statale potrebbe sopportare». 
E oggi persino il termine «an­
ziano» non rappresenta più 

una realtà dinamica, in contì­
nua trasformazione, di sogget­
ti spesso molto diversi fra lo­
ro. 

Anche il ministro per gli Af­
fari sociali Rosa Russo Jervoli­
no ha voluto portare il suo sa­
luto sottolineando le «capaci­
tà di proposta e decisione» 
con cui i tre sindacati dei pen­
sionati italiani sanno presen­
tarsi «come protagonisti» nella 
società. Poco prima aveva 
parlato il vicepresidente del 
Senato Luciano Lama che ha 
ricordato le battaglie di Di Vit­
torio negli anni 40 per l'esten­
sione della pensione a tutti ì 
vecchi lavoratori, e la prima 
riforma del sistema pensioni­
stico negli anni 70. Ed ora -
ha detto - i pensionati conti­
nuano ad operare «per rico­
struire una unità più ampia sui 
valori comuni di libertà, giusti­
zia e solidarietà», pur sapendo 
che occorre riconoscere le 
•differenziazioni sociali deri­
vanti dalla professionalità, dal 
talento e anche dalla fortuna». 

Dopo l'omaggio di Cisl e Uil 
attraverso le parole di Gian­
franco Chiapelta e Vittorio Pa­
gani, ha concluso la prima 
giornata delle celebrazioni 
(che terminano sabato con 
una «festa» al palazzo dello 
Sport) il segretario confedera­
le della Cgil Giuliano Cazzola 
facendo notare come il sinda­
calismo confederale tra i pen­
sionati è diventato una forza 
egemone. 

~——•—^—• La popone \\ governo a favore degli enti locali. 2.000 miliardi 
il gettito previsto. Netta opposizione di Pei e Sinistra Indipendente 

Tascap, tassa per chi produce 
Dopo il tira e molla dei giorni scorsi, le indiscrezio­
ni e i cambiamenti annunciati e ritirati, la nuova 
tassa comunale sulle attività produttive e stata for­
malizzata da governo e maggioranza. L'ha illustrata 
in aula a Montecitorio Pier Luigi Romita, relatore 
della legge sull'autonomia impositiva degli enti lo­
cali, scollegata» alla finanziaria. Pei nettamente cri­
tico. La Sinistra indipendente: è incostituzionale. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• 1 ROMA- Duemila miliardi. 
Il pentacolore pensa di rastrel­
lare circa duemila miliardi at­
traverso la tassa comunale sul­
le attività produttive. Un bal­
zello che con l'autonomia im­
positiva ha ben poco a che ve­
dere, visto che non si tratta di 
razionalizzare il prelievo tribu­
tario complessivo, ma sempli­
cemente di aggiungere un al­
tro gravame a quelli in vigore. 
L'occasione per condurre in 
porto questa operazione, ispi­
rata e sostenuta dal ministro 
delle Finanze democristiano 
Emilio Colombo, è fornita dal­
la legge sull'autonomia impo­
sitiva che fa parte del pacchet­

to di leggi collegate volute da 
De Mita a sostegno della fi­
nanziaria e del bilancio. Ieri si 
è incaricato Pier Luigi Romita, 
presidente della commissione 
Finanze e relatore in aula, di 
illustrare i contenuti del prov­
vedimento. La tassa, che por­
terà il nome di «Tascap», è ri­
volta a tutte le attività produt­
tive: commerciali, artigianali, 
industriali, professionali, turi­
stiche e agricole. Si appliche­
rà sulla base di coefficienti ri­
cavabili dalla tipologia del­
l'impresa e dalla superficie sia 
coperta sia scoperta, anche se 
con «pesi» diversi. 

Più in particolare, la mano­

vra proposta dal governo do­
vrebbe nelle intenzioni pro­
durre un gettito di 1950 miliar­
di, 1450 dei quali ricavabili 
dalle attività produttive, 300 
dal lavoro autonomo e profes­
sionale, e 200 dalla riparame­
trazione delle aree scoperte 
delle unità produttive. Per il 
Pei - e lo ha ribadito in aula 
Bruno Solaroli - si tratta intan­
to di stime del tutto inattendi­
bili, visto che prendono a rife­
rimento il censimento delll-
5lat del 1981. Inoltre, non si 
può parlare di autonomia im­
positiva per un'imposta che si 
aggiunge alle altre esistenti, 
D'altra parte ormai da cinque 
anni i vari governi si rifiutano 
di procedere a un'organica re­
visione del sistema tributario, 
preferendo adottare di anno 
in anno provvedimenti im­
provvisati e ricorrere a trovate 
dell'ultim'ora. Il Pei, lo ha ri­
cordato ancora Solaroli, è per 
una autonomia finanziaria dei 
comuni all'interno della quale 
si preveda una compartecipa­
zione al gettito dell'lrpef e 

l'individuazione del settore 
immobiliare per l'adozione di 
misure di autonomia impositi­
va. 

Molto critici nei riguardi 
della nuova tassa comunale 
gli indipendenti di sinistra che 
peraltro hanno presentato ieri 
una pregiudiziale di costitu­
zionalità a firma Vincenzo Vi-
sco e Franco Bassanini. A loro 
giudìzio l'imposta contrasta 
con la Costituzione, là dove 
essa fa cenno alla parità dì 
trattamento fiscale e alla pro­
gressività in relazione alla ca­
pacità contributiva. La pregiu­
diziale sarà votata dall'aula 
stamattina. 

Ma anche i socialisti hanno 
preso le distanze dal balzello. 
Secondo quanto scrive oggi 
suU'«Avanti!» il vice responsa­
bile degli enti locati di via del 
Corso, Arturo Bianco, essa 
«non è di certo figlia dell'ela­
borazione socialista». Il Psi -
aggiunge Bianco - è disposto 
a modificare il provvedimento 
in due direzioni: «Rendendolo 
più elastico accrescendo ì 

margini di autonomia dei Co­
muni e adottando contestual­
mente significativi elementi dì 
riequilibrio nei trasferimenti 
dello Stato, così da non svan­
taggiare le aree più deboli del 
paese». 

Oltre alla Tascap, la legge 
contiene anche altre rilevanti 
«novità». Alcune positive e do­
vute principalmente all'inizia­
tiva assunta dal Pei in com­
missione, come la riduzione 
della percentuale di copertura 
dei servizi a domanda indivi­
duale che il governo voleva 
portare a> 60% e che resterà 
invece al 36% (tradotto in sol-
doni significa che un asilo ni­
do npn costerà ne|l'£9 anche 
7Q0-800rnila lire al mese, ma 
resterà ai livelli di quest'an­
no). O come la scomparsa 
della ventilata addizionale del 
50% sulla tassa della nettezza 
urbana. Inglobato in questo 
tributo lo spazzamento delle 
strade, ma non le spese per il 
verde e l'ambiente, come vo­
leva invece il governo. Scom­
paiono infine l'imposta di sog­
giorno e quella sui cani. 

A Montecitorio 
la protesta 
dei marittimi 
MB ROMA. Opposizione 
decisa all'esodo incontrol­
lato dei 1500 marittimi pro­
posto dal governo e al ten­
tativo di modificare per leg­
ge il codice di navigazione 
navale, prerogativa della 
contrattazione di categoria. 
Sono le due richieste princi­
pali delle organizzazioni 
sindacali dei marittimi e dei 
portuali la cui protesta ieri 
ha pesato come una cappa 
sull'andamento della di­
scussione in aula sulla legge 
«collegata» relativa ai tra­
sporti. Sul tappeto la propo­
sta dell'esecutivo che si di­
vide in due grandi capitoli. 
Il primo riguarda il trasporto 
pubblico urbano, extraur­
bano, ferroviario e aereo. 
Qui la mano pesante del go­
verno si è posata sulle tarif­
fe (che lieviteranno note­
volmente) e sul fondo na­
zionale trasporti (che ha su­
bito consistenti tagli). In più 
si vuole il passaggio di linee 
•ricche», cioè in attivo di 
gestione, ai privati e il man­
tenimento di quelle cosid­
dette «sociali» alla pubblica 
amministrazione (Stato ed 
enti locali e regionali). Il se­
condo capitolo della legge 
collegata riguarda invece i 
trasporti marittimi. E il go­
verno oltre ad aumentare 
anche qui i costi tariffari, 
scompiglia I compiti e le 
mansioni delle varie cate­
gorie del settore: dal tra­
sporto dei bagagli (che vie­
ne reso facoltativo), all'or­
meggio e al pilotaggio delle 
navi in banchina, al «rizzag-
gio» (cioè al fermo) delle 
auto e dei camion nei tra­
ghetti. Per di più il governo 
propone l'allontanamento 
di 1500 marittimi e ammini­

strativi della Finmare che ri­
sulterebbero in esubero. 
Per loro solo la via del pre­
pensionamento e della cas­
sa integrazione. 

Questo insieme di orien­
tamenti ha già provocato 
fermi del lavoro e scioperi 
in molti porti italiani crean­
do disagi non indifferenti 
(la Regione Sardegna ieri ha 
chiesto la precettazione de­
gli scioperanti). In partico­
lare i marittimi, tramite le 
loro organizzazioni sinda­
cali, hanno fatto sapere che 
- già sottoposti nel settore 
privato a turni stressanti -
non intendono svolgere an­
che le mansioni fino a oggi 
riservate ai portuali; e per 
l'eventuale accesso alle 
proposte di prepensiona­
mento, chiedono incentivi 
e agevolazioni di vario tipo, 
cosi come sono stati adotta­
ti in passato per altre cate­
gorie di lavoratori (siderur­
gici, chimici, gli stessi por­
tuali). Dal canto loro i «ca­
malli» oltre a contrastare 
nel merito la riduzione delle 
retribuzioni conseguente al­
la revisione delle mansioni, 
denunciano il tentativo di 
modificare con un disegno 
di legge il codice navale di 
navigazione che attiene alla 
contrattazione sindacale. 

Delegazioni di marittimi e 
portuali hanno protestato 
•eri mattina davanti a Mon­
tecitorio e sono state a col­
loquio con vari gruppi poli­
tici. Per il Pei le hanno rice­
vute in due incontri separati 
il capogruppo Renato Zan-
gheri, il vicepresidente vica­
rio Adalberto Minucci, Sil­
vano Ridi e Mario Chella 
che hanno espresso appog­
gio e solidarietà alla lotta. 

Aerei, altri scioperi 
Dal 9 dicembre 
fermi anche i piloti 
Oggi voli regolari 
ma ROMA. Situazione sem­
pre più caotica nel trasporto 
aereo, anche se solo per oggi 
si dovrebbe volare regolar­
mente. Infatti mentre prose­
gue lo sciopero dei controllori 
di volo, che fino al 3 dicembre 
bloccano il traffico aereo per 
quattro ore al giorno, ieri è 
giunto l'annuncio dell'inizio 
di una raffica di scioperi an­
che dei piloti aderenti ai sin­
dacati autonomi Anpac e 
Appi, Un solo spiraglio sem­
bra intrawedersì con la comu­
nicazione, in serata, della so­
spensione dello sciopero già 
previsto per oggi in concomi­
tanza con un incontro con l'a­
zienda di assistenza di volo. 
Per oggi, quindi, i voli dovreb­
bero essere regolari, mentre si 
incrudisce lo scontro all'aero­
porto di Venezia che è rima­
sto bloccato per tutta la gior­
nata di ieri per lo sciopero del 
personale di terra dipendente 
dalla «Save», la società che ge­
stisce lo scalo: in serata è 
giunta la notizia della rottura 
delle trattative ed i sindacati 
di categoria di Cgil-Cisl-Uil 
hanno annunciato che da oggi 

inizierà una autogestione da 
parte del personale che ha 
preannunciato un altro scio­
pero per II due dicembre. 

Ma torniamo alla proclama­
zione del nuovo sciopero dei 
piloti, che protestano contro 
l'andamento negativo della 
trattativa per il rinnovo del 
contratto di lavoro: inaeran­
no con 24 ore di astensione 
da tutte le partenze dallo sca­
lo di Fiumicino a partire dalie 
2! del 9 dicembre. Altre 24 
ore di sciopero, articolate in 
due ore di blocco giornaliero, 
sono previste dal giorno 11 ai 
16 dicembre e dall'8 al 13 
gennaio. Il primo «pacchetto» 
(dall'I 1 al 16) sarà cosi artico­
lato: per quanto riguarda i voli 
a corto raggio l'il dicembre 
dalle 6 alle 8,30; il 12 dalle 
7,30 alle 9,30; il 13 dalle 8,30 
alle 10,30; il 14 dalle 9,30 alle 
11.30; il 15 dalle 6,30 alle 
8.30; il 16 dalle 8 alle 10, Nei 
prossimi giorni saranno rese 
note le modalità degli scioperi 
dall'8 al 13 gennaio e tutte 
quelle per i voli a lungo rag­
gio. Anpac e Appi informano 
che verranno comunque ga­
rantiti i voli per le isole. 

Però... 
queste cinture di sicurezza Fiat! Originali, collaudate, omologate. 

E adesso te le montano anche gratuitamente! 
La tua auto merita una cintura di sicurezza omologata Fiat. Perché è progettata e collaudata all'origine per garantirti la massi­
ma efficienza ed affidabilità. Fiat, oggi, fa ancora di più: fino al 31 dicembre 1988 i Concessionari e le Succursali ti offrono tutta 
la loro esperienza ed il servizio più qualificato per il montaggio gratuito delle cinture di sicurezza Fiat. 
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